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1. Premessa 
La coopera�va sociale Educazione Progeto (di seguito denominata Edupro Soc. Coop. Onlus) intende 
promuovere una cultura aziendale caraterizzata da comportamen� corre� nonché rafforzare il rispeto 
delle norme ed il governo societario; per questo mo�vo riconosce l’importanza di adotare una 
procedura interna che disciplini le segnalazioni di comportamen� illeci� da parte dei dipenden� ed 
esterni. 
 
La presente procedura è redata in conformità alla norma�va vigente in materia di protezione dei da� 
personali, e in par�colare alle disposizioni di cui al Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo 
e del consiglio, del 27 aprile 2016, rela�vo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
tratamento dei da� personali nonché alla: 
 
• Dire�va UE 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del dirito 
dell’Unione;  
• D. Lgs. n. 24/2023 Atuazione della dire�va (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 otobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del dirito 
dell'Unione e recante disposizioni riguardan� la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni norma�ve nazionali.  
 

2. DEFINIZIONI  
“ANAC” l’Autorità Nazionale Anticorruzione 

“Attività istruttoria” Attività di verifica condotta dal Gestore della Segnalazione e 
finalizzata a verificare la veridicità e la fondatezza della 
segnalazione 

“Decreto 231” il D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche ed 
integrazioni 

“Modello 231” il modello di organizzazione e di gestione, previsto dal Decreto 231, 
adottato dalla Società 

“Gestore della segnalazione” il soggetto individuato dal Consiglio di Amministrazione per 
ricevere e gestire le segnalazioni whistleblowing 

“Whistleblower” o 
“Segnalante” 

La persona fisica che effettua una segnalazione whistleblowing 

“Persona coinvolta” la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione 
interna o esterna ovvero nella divulgazione pubblica come 
persona alla quale la violazione è attribuita o come persona 
comunque implicata nella violazione segnalata o divulgata 
pubblicamente  
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“Piattaforma 
Whistleblowing” 

Piattaforma informatica implementata dalla Società per la 
presentazione e gestione delle segnalazioni whistleblowing 

“Segnalazione” La comunicazione scritta o orale di informazioni sulle violazioni 

 

 

3. AMBITO DI APPLICAZIONE SOGGETTIVO  
Ai sensi dell’art. 3 del Decreto Whistleblowing, le segnalazioni possono essere trasmesse al Gestore della 
Segnalazione individuato dalla Società da:  

• Dipenden� della Società1; 

• Lavoratori autonomi, liberi professionis�, collaboratori e consulen� che svolgono la propria 

a�vità lavora�va presso la Società;  

• Fornitori2. 

• Azionis� da intendersi come le persone fisiche che detengono azioni societarie. 

• Persone che, anche di fato, esercitano funzioni di amministrazione, direzione, controllo, 

vigilanza o rappresentanza della Società. 

 

4. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE  
Per segnalazione si intende la comunicazione effetuata, tramite i canali individua�, da un soggeto 
segnalante in relazione a comportamen� di cui sia venuto a conoscenza in ragione delle funzioni svolte 
in merito a:  
 
• illeci� amministra�vi, contabili, civili o penali; 
• violazioni dei principi e delle regole di comportamento contenu� nel Codice E�co qualora applicato 
dalla società;  
• violazioni delle norme che rientrano nell’ambito di applicazione degli a� dell’Unione Europea o 
nazionali (così come richiama� nel Decreto Whistleblowing) rela�vi ai seguen� setori: 

 
1 Si considerano Dipendenti ai fini del Decreto Whistleblowing: i lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo 
parziale, intermittente, tempo determinato, apprendistato, lavoro accessorio, nonché i lavoratori che svolgono prestazioni 
occasionali, oltre che i lavoratori in somministrazione, i tirocinanti ed i volontari 

2 Si considerano per Fornitori ai fini del Decreto Whistleblowing: persone fisiche o giuridiche che forniscono in favore 
della Società prestazioni di beni o servizi anche in forma non continuativa. 
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a) appal� pubblici; 
b) servizi, prodo� e merca� finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 

terrorismo; 
c) sicurezza e conformità dei prodo�; sicurezza dei traspor�; 
d) tutela dell’ambiente; 
e) radioprotezione e sicurezza nucleare; 
f) sicurezza degli alimen� e dei mangimi e salute e benessere degli animali; 
g) salute pubblica; 
h) protezione dei consumatori; 
i) tutela della vita privata e protezione dei da� personali e sicurezza delle re� e dei sistemi 

informa�vi; 
 
 
• violazioni della norma�va An�riciclaggio (violazioni, potenziali o effe�ve, delle disposizioni detate in      
funzione di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo).  
• a� o omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione europea, così come indica� nel Decreto 
Whistleblowing; 
• a� o omissioni riguardan� il mercato interno, comprese le violazioni delle norme dell’Unione europea 
in materia di concorrenza e di aiu� di Stato, nonché le violazioni riguardan� il mercato interno connesse 
ad a� che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è otenere un 
vantaggio fiscale che vanifica l’oggeto o la finalità della norma�va applicabile in materia di imposta sulle 
società, così come indica� nel Decreto Whistleblowing; 
• a� o comportamen� che vanificano l’oggeto o la finalità delle disposizioni di cui agli a� dell’Unione 
nei setori indica� nei numeri 2), 3) e 4). 
 
 

4.1 ESCLUSIONI 
Si segnala che, conformemente a quanto previsto dal Decreto Whistleblowing, sono escluse dal novero 
delle segnalazioni whistleblowing, quelle riguardan�: 

• le mere voci o il “sen�to dire”; 
• contestazioni o rivendicazioni o richieste aven� ad oggeto ques�oni interpersonali; 
• le segnalazioni che riguardano doglianze, contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un 

interesse di caratere personale del segnalante/istanze che rientrano nella disciplina del rapporto 
di lavoro o rappor� col superiore gerarchico o colleghi; 

• reclami connessi a disservizi o problema�che rela�ve alle prestazioni svolte dalla Società. 
 
 

5. CONTENUTO E MODALITA’ DELLA SEGNALAZIONE  
Un soggeto Segnalante, qualora abbia il ragionevole sospeto che si sia verificato o che possa verificarsi 
una delle violazioni indicate al paragrafo 4, ha la possibilità di effetuare una Segnalazione, che per 
facilitare l’a�vità istrutoria dovrà contenere le seguen� carateris�che minime:  

• descrizione chiara e completa dei fa�, comprese se conosciute, le circostanze di tempo e luogo 
in cui sono sta� commessi; 

• indicazione delle generalità o di altri elemen� che consentano di iden�ficare il soggeto cui viene 
atribuito il fato segnalato; 
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• indicazione delle generalità o altri elemen� che consentano di iden�ficare eventuali ulteriori 
sogge� a conoscenza dei fa� segnala�; 

• Indicazione di eventuali documen� che possano confermare la fondatezza dei fa�; 
• ogni altra informazione u�le che contribuisca a comprovare la sussistenza dei fa� segnala�. 

La Piataforma Whistleblowing consente altresì al segnalante di allegare documen� alla segnalazione per 
fornire al Gestore della Segnalazione elemen� ulteriori conosci�vi necessari per condurre l’a�vità 
istrutoria. 

La coopera�va Edupro Soc. Coop. Onlus conformemente a quanto previsto dall’art 4. Del Dl.gs 24/2023 
ha implementato una piataforma informa�ca che consente la trasmissione in forma scrita o orale di 
una segnalazione ai sogge� competen� u�lizzando il seguente canale: 

https://eduprowb.nodeits.it 
 

La piataforma, inoltre, garan�sce la riservatezza dell’iden�tà del Segnalante, della Persona Coinvolta e 
della persona comunque menzionata nella Segnalazione, nonché del contenuto della Segnalazione e 
della rela�va documentazione. 
Le segnalazioni devono essere rese in buona fede e la piataforma consente, alterna�vamente, la 
trasmissione di segnalazioni in forma anonima o palese. In entrambi i casi viene garan�ta la riservatezza 
del Segnalante. 
La piataforma consente al Segnalante la possibilità di rimanere in contato con il Gestore della 
Segnalazione per tuta la durata dell’a�vità istrutoria grazie ad un sistema di messaggis�ca interna 
criptata e accessibile unicamente dal Segnalante e dal Gestore della Segnalazione. 
Al momento della trasmissione della segnalazione, la Piataforma Whistleblowing genera 
automa�camente una chiave di accesso3. Per maggiori informazioni sull’u�lizzo della Piataforma 
Whistleblowing si rimanda al “Manuale Whistleblowing” presente sul sito web della Società nell’area 
dedicata al Whistleblowing ed allegato alla presente procedura. (all.1) 
Inoltre, conformemente a quanto previsto dal Decreto Whistleblowing, La segnalazione potrà essere 
consegnata di persona, previo appuntamento concordabile tramite mail 
whistleblowing@educazioneprogeto.it; o telefonicamente al numero 011.57.12.839, compilando 
l’apposito modulo di cui all’all.24 che dovrà essere consegnato in busta chiusa presso la sede legale sita 
in Torino, Via Perrone n. 3 bis, indirizzata al Gestore delle Segnalazioni, recante all’esterno la dicitura 
“riservata personale Whistleblowing”. 
 
 

6. GESTORE DELLA SEGNALAZIONE WHISTLEBLOWING 
La coopera�va Edupro Soc. Coop. Onlus ha individuato quale Gestore della segnalazione la Sig.ra Silvia 
Aloia in qualità di Responsabile del setore servizi di prima infanzia.  
Qualora il Gestore della Segnalazione sia la persona coinvolta nella Segnalazione, il Gestore della 
Segnalazione sarà tenuto a comunicare il proprio conflito di interessi al Consiglio di Amministrazione 
che provvederà a nominare un Gestore pro tempore per il tempo necessario per la ges�one della 
segnalazione. 

 
3 Il Segnalante è tenuto a conservare la chiave di accesso generata dalla Piattaforma Whistleblowing, unico strumento 
per poter accedere alla segnalazione  
4 Il Modulo fornisce al Segnalante un percorso guidato, strutturato attraverso una serie di domande e di richieste di 
elementi a supporto, volte a descrivere in maniera chiara, precisa e circostanziata la situazione oggetto della Segnalazione. 
 

https://eduprowb.nodeits.it/
mailto:whistleblowing@educazioneprogetto.it
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7. GESTIONE E VERIFICA DELLA SEGNALAZIONE  
Il Gestore della segnalazione, una volta ricevuta la segnalazione dovrà: 

1. Entro 7 giorni dalla data di ricezione della stessa, informare il Segnalante dell’avvenuta presa in carico, 
u�lizzando il sistema di messaggis�ca interna presente sulla Piataforma Whistleblowing; 

2. Effetuare una disamina preliminare della sussistenza dei presuppos�, necessaria per avviare gli 
ulteriori approfondimen�; analizzare l’eventuale documentazione ricevuta unitamente alla 
segnalazione. Conclusa l’analisi preliminare, qualora la segnalazione venga valutata come priva 
di fondamento questa verrà archiviata;  

3. mantenere le interlocuzioni con il Segnalante, richiedendo, qualora necessario, integrazioni o 
chiarimen� sul contenuto della segnalazione u�lizzando il sistema di messaggis�ca interna 
presente all’interno della Piataforma Whistleblowing; 

4. eseguire l’a�vità istrutoria necessaria a verificare la veridicità e fondatezza del contenuto della 
segnalazione coinvolgendo, qualora necessario, funzioni interne e/o consulen� esterni a tale 
scopo incarica� ad esempio consulen� informa�ci; agenzie di inves�gazione privata etc.; 

5. entro 3 mesi dalla ricezione della segnalazione, fornire riscontro al Segnalante (si veda sul punto 
paragrafo 7.1 della presente procedura). 

 

7.1  Chiusura della Segnalazione e comunicazione dei risulta� 
Laddove, in esito all’a�vità istrutoria, venga accertata: 

• la non veridicità e fondatezza della segnalazione, il Gestore della Segnalazione archivia la 
segnalazione e lo comunica al Consiglio di Amministrazione della Società per le rela�ve 
deliberazioni; 

• la veridicità e fondatezza della segnalazione, il Gestore della Segnalazione trasmete il rela�vo 
report al Consiglio di Amministrazione affinché ado�no le rela�ve deliberazioni. 

N.B.: qualora la segnalazione riguardi tu� i componen� del Consiglio di Amministrazione, il report dovrà 
essere trasmesso al Collegio Sindacale. 
 

7.2 Repor�s�ca periodica al Consiglio di Amministrazione  
Periodicamente, ed almeno una volta all’anno, il Gestore della Segnalazione trasmete al Consiglio di 
Amministrazione un report riguardante: 

• lo stato di funzionamento della Piataforma Whistleblowing; 
• l’accessibilità della Piataforma Whistleblowing dal sito web della Società; 
• il numero di segnalazioni pervenute ed il rela�vo stato, garantendo, in ogni caso, la riservatezza 

del segnalante e del Soggeto Coinvolto sino alla chiusura dell’a�vità istrutoria. 
Qualora ritenuto necessario, il Consiglio di Amministrazione potranno convocare nel corso delle 
rispe�ve riunioni il Gestore della Segnalazione per avere maggiori informazioni sul contenuto del report.  
 
 

8 TUTELA DEL SEGNALANTE 
La coopera�va Edupro Soc. Coop. Onlus garan�sce la protezione dell’iden�tà del segnalante in ogni 
contesto successivo alla segnalazione, ad eccezione dei casi previs� dalla norma�va vigente. Pertanto, 
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l’iden�tà del segnalante non può essere rivelata senza il suo espresso consenso e tu� coloro che 
ricevono o sono coinvol� nella ges�one della segnalazione sono tenu� a tutelare la riservatezza di tale 
informazione. La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fata salva 
ogni ulteriore forma di responsabilità prevista dalla legge. Resta impregiudicata la responsabilità penale 
del segnalante qualora una segnalazione integri il reato di calunnia, di diffamazione o altre fa�specie di 
reato. 

Ai sensi del Decreto Whistleblowing, al segnalante e ai sogge� collega� sono riconosciute le seguen� 
garanzie: 

• divieto di ritorsione in ragione di una Segnalazione; 
• protezione dalle ritorsioni, che comprende: 
a) la possibilità di comunicare all’ANAC le ritorsioni che si ri�ene di aver subito a seguito di una Segnalazione; 
b) la previsione di nullità degli a� assun� in violazione del divieto di ritorsione, da far valere anche in sede 

giudiziaria; 
• limitazioni di responsabilità in caso di rivelazione (o diffusione) di violazioni coperte da obbligo 

di segreto o rela�ve alla tutela del dirito d’autore o alla protezione dei da� personali oppure 
di informazioni sulle violazioni che offendono la reputazione della persona coinvolta o 
denunciata, se al momento della rivelazione (o diffusione) vi fossero fonda� mo�vi per 
ritenere che la stessa fosse necessaria per svelare la violazione;  

• misure di sostegno, che consistono in informazioni, assistenza, consulenza a �tolo gratuito da 
parte di en� del terzo setore indica� in un elenco disponibile sul sito dell’ANAC in merito alle 
modalità di segnalazione e alle previsioni norma�ve in favore del Segnalante e della Persona 
Coinvolta; 

• limitazioni di responsabilità, salvo che il fato cos�tuisca reato, per l’acquisizione delle 
informazioni sulle violazioni o per l’accesso alle stesse; 

• sanzioni (come riportate nella presente Procedura, all’interno del Par. 9). 

Le misure di protezione riconosciute ai segnalan� di cui al presente paragrafo si applicano anche qualora 
la segnalazione venga trasmessa: 

a) quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state 
acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontratuali;  

b) durante il periodo di prova;  
c) successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono 

state acquisite nel corso del rapporto stesso. 

Inoltre, le già menzionate misure di protezione sono estese anche ai seguen� sogge�:  

• facilitatori5; 
• persone del medesimo contesto lavora�vo del segnalante legate ad esso da uno stabile legame 

affe�vo o di parentela entro il quarto grado (persone legate da una rete di relazioni sorte in 
ragione del fato che esse operano, o hanno operato in passato, nel medesimo ambiente 
lavora�vo del segnalante); 

• colleghi di lavoro con rapporto abituale e corrente con il segnalante (sogge� che, al momento 
della segnalazione, lavorano con il segnalante e con lo stesso hanno un rapporto connotato 
da una con�nuità tale da determinare un rapporto di comunanza tra le par�); 

 

5  persone che assistono il segnalante nel processo di segnalazione, prestandogli consulenza e sostegno, e che operano 
all’interno del medesimo contesto lavorativo del segnalante; 
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• en� di proprietà di chi segnala (en� di cui il soggeto segnalante è �tolare in via esclusiva 
oppure in cui il soggeto de�ene la compartecipazione maggioritaria); 

• en� per i quali il segnalante lavora (e.g. dipendente di un’impresa che effetua un servizio di 
fornitura per la coopera�va Edupro Soc. Coop. Onlus); 

• en� che operano nel medesimo contesto lavora�vo del soggeto segnalante (e.g. partnership 
tra imprese). 
 

8.1 TUTELA DEL SEGNALATO 
In conformità con la norma�va vigente, la coopera�va Edupro Soc. Coop. Onlus adota le stesse forme di 
tutela a garanzia della privacy del segnalante anche per il presunto responsabile della violazione, fata 
salva ogni ulteriore forma di responsabilità prevista dalla legge che imponga l’obbligo di comunicare il 
nomina�vo del Segnalato (e.g. richieste dell’Autorità giudiziaria, etc.). 

 

 

9 SANZIONI 
È soggeto a sanzioni pecuniarie (da 10.000 a 50.000 euro) chiunque si renda responsabile di una delle 
seguen� condote: 

• compimento di a� di ritorsione ai danni del Segnalante o delle Persone Collegate in relazione a 
Segnalazioni; 

• ostacolo o tentato ostacolo all’effetuazione della Segnalazione; 
• violazione degli obblighi di riservatezza previs� dalla Procedura e dal Decreto Whistleblowing; 
• mancata is�tuzione dei canali di Segnalazione secondo i requisi� previs� dal Decreto 

Whistleblowing; 
• mancata adozione di una procedura per l’effetuazione e la ges�one delle segnalazioni o mancata 

conformità della stessa al Decreto Whistleblowing; 
• mancata verifica e analisi delle Segnalazioni ricevute. 

È, inoltre, prevista l’irrogazione di una sanzione disciplinare nei confron� del Segnalante quando (fuori 
da specifici casi previs� dal Decreto Whistleblowing) è accertata in capo allo stesso: anche con sentenza 
di primo grado, la responsabilità penale per i rea� di diffamazione o di calunnia o comunque per i 
medesimi rea� commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria ovvero la responsabilità civile, per lo 
stesso �tolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

 

 

10  CANALI DI SEGNALAZIONE ESTERNI  
 
La persona segnalante può effetuare una segnalazione esterna tramite i seguen� canali appositamente 
previs� dal D. Lgs. n. 24/2023:  

• Canale esterno ges�to dall’'Autorità nazionale an�corruzione (ANAC) se, al momento della 
segnalazione, ricorre una delle seguen� condizioni:  

a) il canale di segnalazione interna non è a�vo o, anche se a�vato, non è conforme;  
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b) la persona segnalante ha già effetuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto 
seguito;  

c) la persona segnalante ha fonda� mo�vi di ritenere che, se effetuasse una segnalazione 
interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa 
determinare il rischio di ritorsione;  

d) la persona segnalante ha fondato mo�vo di ritenere che la violazione possa cos�tuire un 
pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

Le modalità di presentazione delle segnalazioni all’ANAC sono consultabili sul sito internet dell’Autorità.  

• Divulgazione pubblica6 se, al momento della segnalazione, ricorre una delle seguen� condizioni:  
 

a) la persona segnalante ha già effetuato una segnalazione interna ed esterna o diretamente una 
segnalazione esterna e alla stessa non è stato dato seguito entro i termini stabili�;  

b) la persona segnalante ha fondato mo�vo di ritenere che la violazione possa cos�tuire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse;  

c) la persona segnalante ha fondato mo�vo di ritenere che la segnalazione esterna possa 
comportare il rischio di ritorsione o possa non avere efficace seguito.  

 
Si precisa che il segnalante può sempre far ricorso all’Autorità Giudiziaria. 

Si rimanda alle Linee Guida ed al sito ufficiale di ANAC per ogni ulteriore informazione circa l’u�lizzo di 
tale canale di segnalazione esterna o per il ricorso allo strumento di divulgazione pubblica. 

 

 

11. Conservazione dei da�  
 

Le segnalazioni ricevute e la rela�va documentazione sono conservate per il tempo necessario al 
tratamento della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della 
comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione. 

 

 
6 Significa rendere di pubblico dominio informazioni sulla violazione tramite la stampa, mezzi eletronici o tramite 
mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone, rif. D.lgs 24/2023 art. 15. 
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